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PRIMA DEL SENZA FILTRO_ PLANIMETRIE SI OCCUPA GIÀ DI RIUSO

Ex Macello > Urban Recycle 1.0 Sottopasso Ugo Bassi> Urban Recycle 2.0 Ex C.G.I.L. > Urban Recycle 3.0

Ex CAP > Urban Recycle 5.0Ex Scalo San Donato > Urban Recycle 4.0



IL SENZA FILTRO

Chiusura ex scalo San Donato
Presentazione progetto alla regione su ex Manifattura Tabacchi
Valutazione positiva da parte della regione
Ripensamento della regione 
Mediazione del presidente di quartiere con proprietà privata
Adattamento del progetto all’ex SAMPutensili
Comodato d’uso gratuito a Planimetrie Culturali in cambio di 
vigilanza e manutenzione

2012 Post sisma chiusura ex scalo 
San Donato

2012 Inizio lavori ex utensili SAMP Apertura Senza Filtro Ottobre 2012 Luglio 2015 “Scadenza”



IL SENZA FILTRO
Il sito di 12.000 mq era composto 
da un'officina meccanica che 
produceva cavi di acciaio  e un’area 
dirigenziale di 6000 mq.; era in 
condizioni pessime, mancavano i 
vetri, i portoni, aveva subito un 
incendio ed era stato anche usato 
come discarica. Inizialmente furono 
coinvolte 4 associazioni per 
effettuare i lavori sull'immobile. 
Alcuni aiuti sono arrivati dalla 
società HERA che ha dato una 
mano raccogliendo 12 camion di 
rifiuti e dalla società proprietaria la 
quale ha mandato un'agenzia di 
pulizia. 



IL SENZA FILTRO
Successivamente vi è stata una 
disinfestazione generale e poi da lì si è 
iniziato a verniciare, ad eliminare i 
pericoli, si è proseguito con la 
sostituzione dei vetri, l’inserimento 
dell’impianto di riscaldamento, il 
passaggio cavi elettrici. Quando si è 
passati ad effettuare il lavori sui 
capannoni vi sono state delle difficoltà 
date le dimensioni degli immobili. L’idea 
è stata quella di inserire lo sport in 
questi spazi. Da questo momento si è 
cercato di capire cosa fare negli spazi in 
sicurezza e poi chiamate alle 
associazioni in base a cosa facevano. Gli 
spazi venivano dati puliti bianchi con i 
servizi igienici e le associazioni potevano 
personalizzarli a loro piacimento. 



I RUOLI

L’ATTIVATORE È colui che ha attivato lo spazio e la comunità, si è messo al servizio dei cittadini. Aver già praticato altri 
esperimenti di riuso ci ha reso credibili, affidabili. L’attivatore è un problem solver, gestisce il conflitto sociale che si crea nelle 
trasformazioni, si fa garante del fatto che i processi perseguano l’obiettivo di bene comune, con fini socialmente utili. 

IL MEDIATORE Nel senzafiltro svolge un ruolo fondamentale di mediazione il Presidente di Quartiere che mette in contatto la 
società privata proprietaria dell’immobile con l’associazione.

LA PROPRIETÀ PRIVATA Comprende che il processo sul Senzafiltro potrà portare benefici e servizi per i cittadini e sfrutta 
l’occasione per risolvere le problematiche di degrado e abbandono dell’area inutilizzata.

LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE Ha avuto un ruolo di osservatore, non ha accompagnato il processo ma non lo ha 
nemmeno ostacolato.

LA COMUNITÀ Per prima ha creduto nel progetto dimostrandosi ben preposta e collaborativa.



LA COMUNICAZIONE
La comunicazione ha giocato 
un ruolo fondamentale 
infatti dal primo articolo di 
giornale, su quello che si 
stava facendo, vi è stata la 
fila di associazioni e cittadini 
che volevano dare il loro 
contributo. Non è stato 
difficile parlare con la città, 
è avvenuto spontaneamente. 
Il fatto di inserire servizi 
aperti a tutti è stato 
l'elemento di dialogo.



I PARTNER E GLI ATTORI
I partner sono 22 associazioni con 
200-300 operatori; ricoprono vari 
ambiti dal sociale, al culturale al 
ricreativo. Una associazione insegnava 
italiano ai bambini stranieri, un’altra 
metteva a disposizione tate per 
bambini. Ci si occupava di 
falegnameria, di riparazione bici; 
un’associazione accatastava libri e 
faceva costruzioni. Molte associazioni 
sportive che facevano praticare bmx, 
skate, parkour. Un’associazione si 
occupava di fotografia, un’altra di 
video maker. E’ stato creato il primo 
museo del flipper automatico di Italia. 
Una grande innovazione è stato 
l’ostello pubblico gestito da una 
associazione.



I PARTNER E GLI ATTORI

OSTELLO
PUBBLICO



I PARTNER E GLI ATTORI

22 Associazioni

300 Operatori

4 Dipendenti fissi con 
lavoro a tempo pieno

Borse lavoro tramite il 
dialogo con i servizi sociali

Tirocinanti e volontari 
facevano formazione nel 
centro



I PARTNER E GLI ATTORI



LA GOVERNANCE
La proprietà privata aveva concesso un 
comodato d’uso all’associazione 
Planimetrie Culturali. Non vi era un 
vero e proprio modello di governance 
ma ci si basava su accordi verbali 
presi in assemblea; vi era solo un 
documento di condotta da rispettare 
per chiunque entrasse nell’immobile. 
Lo spazio veniva dato gratuitamente in 
comodato d’uso  alle associazioni che 
potevano fare ciò che volevano senza 
intervenire sugli elementi strutturali. 
L'unico accordo era sugli orari con 
chiusura alle 2 di notte. Il ricambio era 
una mano fisica e professionale nella 
manutenzione degli spazi e per la 
gestione degli eventi che si 
organizzavano negli spazi.



LA GOVERNANCE
Proprietà Privata

Comodato d’uso a 
Planimetrie Culturali

Comodato d’uso ad 
associazioni di tipo sociale

Comodato d’uso ad 
associazioni di tipo artistico

Comodato d’uso ad 
associazioni di tipo sportivo

Assemblea con accordi 
verbali Calendario eventi

Aiuto  nella manutenzione 
degli spazi e per la gestione 

degli eventi



LA SOSTENIBILITÀ ECONOMICA
Le operazioni sono state fatte 
poco alla volta; si è iniziato 
dal bar che generava reddito 
per completare il resto. Il 
centro si è finanziato 
autonomamente con gli eventi 
culturali che si svolgevano 
negli spazi. Chi voleva 
partecipare alle attività 
doveva pagare una tessera 
assicurativa di 10 euro. La 
maggior parte delle attività 
erano gratuite ma vi erano 
anche dei corsi a pagamento.



LE DIFFICOLTA’_GLI ERRORI COMMESSI

OSTACOLI NORMATIVI 
Questa tipologia di problematica, che spesso blocca i processi di riuso temporaneo, è stata affrontata 
tramite collaborazioni e dialoghi con gli enti amministrativi. 

E’ stata aperta una collaborazione con l’ASL affinché si verificassero gli standard.

Dopo una sanzione si è aperto un dialogo con i Vigili del Fuoco per verificare le normative sulla 
sicurezza.

Stipulazione di un’assicurazione di privata.

ERRORI COMMESSI
Mancata collaborazione con un’associazione nazionale del Terzo Settore che potesse supportare ed 
accompagnare il processo.
La nuova gestione, subentrata dopo Planimetrie Culturali, ha rimediato a ciò collaborando con AICS 
associazione italiana cultura e sport.



QUALE VALORE PER L’USO TEMPORANEO E PER LA P.A. ?

AUTOGESTIONE E INNOVAZIONE           

               SPERIMENTAZIONE                                                          INNESCHI

           MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE                                                          RELAZIONI

      GOVERNANCE                                                            SERVIZI DI WELFARE

                       ECONOMIE                                                                     ATTIVITA’ PRODUTTIVE

                                                                AGOPUNTURE 
                                                                  CURA DELLA CITTA’
                                                                  BENESSERE  CIVICO




